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contributo aiterp  
associazione italiana tecnici della riabilitazione psichiatrica e psicosociale

Bildungsroman: ATS AITeRP cresce
Fioletti B.*, Fossati E.M.°, Scagliarini V.^

Se si volesse dare una definizione di romanzo di formazione, 
nell’ambito della letteratura, si potrebbe dire che questo 
genere di produzione si caratterizza “per l’esplorazione 
del processo di crescita, di maturazione e di sviluppo del 
protagonista, spesso attraverso sfide, esperienze e trasforma-
zioni che affronta nel corso della propria vita”: il tedesco lo 
definisce con un termine emblematico: “Bildungsroman”. 
Secondo Goethe, "il tedesco si serve opportunamente 
del termine -Bildung-, per indicare sia ciò che è già stato 
prodotto sia ciò che sta producendosi". L’origine della 
parola, infatti, viene fatta risalire ad una radice germanica 
“bil”che parla di potere miracoloso e di magia impliciti 
nella narrazione, che la fanno apparire e riapparire in 
ogni istante, come per magia, diversa. Ecco dunque che 
«il “Bildungsroman”, il “romanzo di formazione”, guarda 
all’apparire della persona e alla sua origine e descrive, dal 
di dentro (attraverso emozioni, passioni, dolori, continue 
scoperte), l’evolversi del protagonista verso la maturità e 
l’età adulta. Non c’è formazione senza trasformazione, 
senza auto-formazione»(1).

Sebbene sia possibile individuare le prime tracce di 
questo genere nell’“Odissea” di Omero (VIII secolo 
a.C. VI secolo a.C.), il romanzo di formazione, vero e 
proprio, nasce in Germania alla fine del Settecento, grazie 
all’operato di Goethe che pubblica, nel 1796, “Gli anni di 
apprendistato di Wilhelm Meister”. Da questo momento, 
questo stesso genere letterario diventa soggetto ad una 
diffusione ed un’evoluzione continua che dura tutt’ora, 
sia nella forma più classica che nelle sue varianti. 

Ma perché ci soffermiamo proprio sul concetto di 
“romanzo di formazione”? 
Inserita nell’ elenco delle Società Scientifiche e Associa-
zioni Tecnico-Scientifiche delle Professioni Sanitarie, 
ai sensi del DM del 02.08.2017 del Ministero della 
Salute, AITeRP rinascendo ad ATS dà vita, al proprio 
interno, ai Gruppi di interesse specialistico (2) (3) (4).  
I GIS, di cui sono stati definiti gli aspetti organizzativi 
e metodologici per l’avvio, in accordo con la direzione 
nazionale, attualmente sono sei: neuroscience e riabili-
tazione psichiatrica; innovazione e organizzazione in 
riabilitazione psichiatrica; residenzialità e riabilitazione 
psichiatrica; riabilitazione nella minore età e nei giovani 
adulti; territorializzazione degli interventi e interventi 
in acuzie; benessere fisico, attività espressive in salute 
mentale e riabilitazione psichiatrica. A tal proposito, “a 
livello Nazionale, l’ATS prevede, invece, che l’Assemblea 
Nazionale, composta da tutti i Soci, deliberi sugli orien-
tamenti e sugli obiettivi generali dell’Associazione e che 
gli associati, con interessi comuni in settori particolari 
della Riabilitazione Psichiatrica, possano organizzarsi 
in Gruppi di Interesse Specialistico (GIS) le cui attività 
di sviluppo scientifico e culturale sono coordinate da un 
Responsabile interno in accordo al Nazionale. I membri 
dei GIS possono essere investiti, dalla Direzione e dal 
Consiglio Nazionale, insieme a soci selezionati sulla base 
di specifici indici di produttività scientifica e di indicazioni 
emanate da organi istituzionali preposti, dell’incarico di 
formare il Comitato Scientifico (attualmente composto 



contributi da altre società scientifiche89

dai dottori: Perra Alessandra, Sindici Cristiana, Della 
Corte Erminia, Stella Giusy, Massaro Pietro, Pingani 
Luca, Roncone Rita, Veltro Franco)”. (5) I GIS nascono 
tra gli associati, sulla base di interessi condivisi in settori 
particolari della Riabilitazione Psichiatrica come da Sta-
tuto, “I GIS rappresentano elementi cardine dell’azione 
di sviluppo scientifico e culturale dell’Associazione e 
in piena unitarietà e reciproco supporto con l’azione 
politico-associativa. Pertanto, essi agiscono in forte in-
tegrazione con i livelli associativi nazionali e regionali” 
(6) e le loro norme generali, funzioni e attività, composi-
zione e durata sono disciplinate, invece, da uno specifico 
regolamento (7).

Essendo AITeRP ATS, con i neonati GIS, la giovane 
protagonista di questa narrazione, potremmo certamente 
dire che il processo di crescita e di trasformazione da gio-
vane associazione ad adulta, rappresenta il tratto distintivo 
di un bellissimo romanzo di formazione. Un romanzo 
di formazione di quelli in cui si esplorano il percorso di 
ricerca e di scoperta della professionalità: in un complesso 
percorso di processi di sviluppo e di formazione si osserva 
come si affrontano sfide, crisi e cambiamenti, soprattutto 
alla luce delle profonde trasformazioni dell’approccio al 
disagio psichico a cui abbiamo assistito dall’inizio del 
‘900. Così ATS si mostra nel proprio percorso di crescita 
e trasformazione, mantenendosi resiliente e resistente alle 
sfide che incontra, nella ricerca di un sapere e un agire 
sempre più specializzato, nella ristrutturazione della 
propria identità professionale in un continuo processo 
di autoscoperta e di produzione, sempre più specialistico.

Un romanzo di formazione costruito sulla maturazio-
ne professionale che coinvolge non solo il protagonista 
ma che spesso rischia di travolgere anche il lettore e 
soprattutto l’utente dei Servizi. Nell’ambizioso proget-
to la nascente ATS, ha deciso infatti, fin dall’inizio, di 
attivare i propri iscritti scegliendo, per costruire i propri 
GIS, professionisti a partire dal desiderio di mettersi in 
discussione in prima persona. All’invito aperto ai soci 
è seguita una selezione sulla base dei curriculum vitae, 

della presenza di competenze avanzate in ambiti: specia-
listico, di riabilitazione psichiatrica, di ricerca scientifica 
o di interesse. 

Un romanzo di formazione che si concentra sull’ap-
prendimento attraverso errori, sui successi e sugli incontri 
con diverse persone e situazioni offrendo spunti per 
una riflessione etica e morale, facendo emergere talenti 
nascosti, esplorando interessi e passioni, lottando contro 
pregiudizi e credenze, sfidando norme sociali o culturali, 
vecchie e nuove.

Un romanzo di formazione in cui l’apprendimento del 
protagonista può avvenire attraverso un tipo di istruzio-
ne più formale ma anche attraverso le esperienze di vita 
quotidiana e le interazioni sociali con colleghi ed utenti. 
ATS AITeRP ha permesso ai professionisti, candidandosi 
per l’uno o per l’altro GIS, di promuove l’aggiornamento 
professionale specialistico organizzando formazione 
per lo sviluppo di competenze nell’ambito di interesse 
della ricerca delle evidenze (GIS) iniziando a favorire lo 
scambio rispetto le buone pratiche riabilitative. Questo è 
stato promosso all’interno della giornata di formazione 
che si è svolta a Napoli il 10 Maggio, nella suggestiva 
sede del Museo Civico Gaetano Filangeri, i cui obiettivi 
sono stati proprio facilitare scambi di idee, competenze e 
collaborazioni tra tecnici della riabilitazione e specialisti 
italiani e stranieri interessati o specializzati nella salute 
mentale; supportare scientificamente l’attività politico-
istituzionale della neonata ATS AITeRP.
Un romanzo di formazione che riflette il contesto storico 
e sociale dell’epoca in cui nasce rivelando aspetti della 
cultura, della politica, delle condizioni sociali e delle 
conseguenze legate alla possibilità del protagonista di 
contattarle, offrendo una finestra sulla società e fornendo 
una chiave di lettura, sempre nuova, delle esperienze e delle 
dinamiche. Conoscenza di se stessi, percezione del mondo, 
condivisione dei diversi vissuti, evoluzione delle relazioni 
interpersonali, esperienze dirette che, positive o negative, 
contribuiscono tutte alla formazione del personaggio, 
arricchendolo. Così il Comitato Scientifico e i GIS della 
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ATS AITeRP, cercano di rispondere ai bisogni sempre in 
evoluzione della popolazione, si propongono di contri-
buire a: “definire e promuovere percorsi di prevenzione, 
cura e riabilitazione efficaci nel mantenere la salute in tutte 
le fasce di età; elaborare, promuovere e diffondere Linee 
Guida, documenti di posizionamento e buone pratiche 
cliniche (anche con altre società scientifiche nazionali ed 
internazionali, enti pubblici o privati) favorendo l’inte-
grazione e la multidisciplinarietà, mantenendo il rispetto 
dell’ambito di interesse dei diversi GIS; promuovere e 
incoraggiare lo studio e la ricerca sulla riabilitazione e la 
salute mentale nei diversi ambiti e contesti; stimolare la 
misurazione degli outcome e implementare l’applicazione 
di interventi la cui efficacia funzionale sia verificabile 
con strumenti validati dalla letteratura internazionale. 
Per raggiungere le suddette finalità, ogni Gruppo può 
proporre progetti per promuovere attività permanenti, 
organizzare manifestazioni, convegni e corsi sia a livello 
nazionale che internazionale, anche in collaborazione con 
Enti ed Istituti italiani ed esteri, in linea con la politica 
dell’Associazione nazionale.” (7)

E allora ci immaginiamo che il Bildungsroman della 
nostra ATS AITeRP possa vederla come in “Tom Jones” 
di H. Fielding (1749) conoscere non solo se stessa ma 
anche la natura dei rapporti che la legano al resto del 
mondo e che riesca, a sua differenza, ad essere parte attiva 
della società. O ancora che, come Carlo, protagonista 
di “Confessioni di un italiano”, di I. Nievo (1867), che 
matura negli anni turbolenti dell’Unità d’Italia partendo 
dal sentirsi veneziano arrivando al sentirsi italiano, ATS 
non solo sia portavoce del sapere riabilitativo dei TeRP 
ma riesca a guadagnarsi una posizione sempre più di 
rilievo nell’ampio panorama delle Società Scientifiche e 
delle Associazioni Tecnico-Scientifiche delle Professioni 
Sanitarie, continuando a fare parte del tutto. O ancora 
che, come Hans, de “La montagna incantata” (1924) 
di T. Mann, seppur davanti a un futuro incerto che lo 
attende, ATS sappia mantenere vive le proprie curiosità, 
restare intellettualmente aperta all’avventura e trovare 

il proprio equilibrio. O, infine, come in "Storia di una 
gabbianella e del gatto che le insegnò a volare” (1996) di 
L. Sepùlveda, ATS sappia essere sempre coraggiosa nello 
spiccare il proprio volo, così come lo è stata supportando 
il primo volo del Comitato scientifico e dei GIS, e nel 
saper mantenere la giusta rotta perchè del resto, come ci 
ricorda Zorba “vola solo chi osa farlo”.
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